
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

IX COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

Bilancio, Programmazione e Controllo, Risorse Umane, Anticorruzione, 
Legalità e Trasparenza , Avvocatura Civica, Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di lavoro

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

 Sociale, Politiche Abitative, Politiche Familiari e a Sostegno degli Anziani, Città Sane, Integrazione e Inclusione  
Sociale, Immigrazione, Coesione Sociale, Sanità, Salute, Politiche del Lavoro e dell’Occupazione, Rapporti  

con le Organizzazioni Sindacali.

Seduta dell’11 gennaio 2023
 Verbale n.6 della IX Commissione
Verbale n. 1 della VI Commissione

L'anno 2023, il giorno 11 gennaio alle ore 16,00, regolarmente convocata con lettera d'invito prot. n. 1161 
del  2/01/2023 dai Presidenti della IX e VI Commissione, si è riunita presso la Sala degli Anziani di Palazzo 
Moroni, la Commissione consiliare IX congiunta con la VI. 
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.
Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:

TURRIN Enrico
Presidente 
IX Commissione

P BIANZALE Manuel
Capogruppo

P

PILLITTERI Simone
Presidente 
VI Commissione

P TIBERIO Ivo
Componente VI

P

TARZIA Luigi
Vice Presidente  IX 
Commissione

P CONCOLATO Marco*
Componente VI

AG

MENEGHINI Davide
Vice Presidente IX 
Commissione

P TOGNON Alessandro
Componente VI

P

BRUNI Federica
V. Presidente
VI Commissione

P CAPPELLINI Elena
Componente VI

P

MOSCO Eleonora
V. Presidente
VI Commissione

P LONARDI Ubaldo
Componente VI

P

BERNO Gianni Capogruppo P GABELLI Giovanni Componente IX P

NALIN Marta Capogruppo P BATTISTELLA Valentina Componente IX P

SACERDOTI Paolo Roberto Capogruppo P PASQUALETTO Carlo** Componente XI AG

FORESTA  Antonio Capogruppo A BARZON Anna Compon. XI e VI P

CAVATTON Matteo Capogruppo P TISO Nereo* Consigliere P

PEGHIN Francesco Mario Capogruppo AG CACCIAVILLANI Bruno** Consigliere P
MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
*Concolato delega Tiso;  ** Pasqualetto delega Cacciavillani

In rappresentanza dell’Amministrazione, sono presenti le  Assessore Margherita Colonnello e Francesca 
Benciolini,  la  Capo  Settore  Servizi  Sociali  dott.ssa  Sara  Bertoldo,  il  Capo  Settore  Risorse  Finanziarie 
dott.Pietro Lo Bosco e la Capo Settore Programmazione, Controllo e Statistica Dott.ssa Manuela Mattiazzo.
Sono presenti  inoltre  l’uditrice  della  VI  Commissione Stefania  Alicino  e  l’uditore  della  IX Commissione 
Alessandro Dianin.

Segretari presenti: Lucia Paganin e Bianca Ceresa; Segretaria verbalizzante: Lucia Paganin

Alle ore 16,00 i  Presidenti  Enrico Turrin  e Simone Pillitteri,  constatata  la presenza del  numero legale, 
dichiarano aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:
• Esame  del  Bilancio  di  Previsione  2023-2025  relativamente  a  Politiche  Abitative  (Assessore 

Francesca Benciolini);
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• Esame del Bilancio di Previsione 2023-2025 relativamente a Sociale, Politiche familiari e a sostegno 
degli Anziani, Integrazione ed inclusione sociale (Assessore Margherita Colonnello).

• Varie ed eventuali.

Presidente 
Turrin

Saluta  i  presenti.  Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della 
Commissione, al fine di verificarne la presenza.
Introduce  il  primo  degli  argomenti  all’o.d.g.  e  dà  quindi  la  parola  all’Assessora 
Benciolini. 

Assessora 
Benciolini

Si  tratta  di  un  bilancio  molto  importante  nel  quale  si  incontrano  la  tematica  delle 
strutture e quella delle persone che delle strutture usufruiscono e  che consta di un 
importo  totale  di  3.602.059 a fronte  di  quello  del  2022 pari  a   3.375.000 e che  è 
costituito da alcune voci: in parte gli introiti da locazioni, in parte le convenzioni che ci 
permettono di avere un certo tipo di gestione di questi alloggi, in parte i sostegni che si  
riesce a dare alle  persone in  difficoltà.   All’interno di  questo  bilancio  c’è  anche un 
importo dello 0,40 del valore locativo del patrimonio che ogni anno il Comune gira alla 
Regione su cui si dovrà fare una riflessione a livello politico. Rimango disponibile per 
fornire dettagli.

Presidente 
Turrin

Non essendovi domande da parte dei consiglieri e degli uditori, introduce il secondo 
degli argomenti all’o.d.g. e dà la parola all’Assessora Colonnello.

Assessora 
Colonnello

Premette che quello del sociale è un Settore che tiene l’urto della crisi: anche l’anno 
prossimo  sono  previste  nuove  assunzioni  di  assistenti  sociali  ed  esaminando  nel 
dettaglio il bilancio, si può osservare che rispetto alle somme libere del 2023 c’è una 
leggerissima contrazione, comunque un taglio minimo rispetto a quello che altri Settori 
hanno dovuto affrontare 
Inoltre, dal 2018 al 2023, c’è stata una crescita delle somme vincolate, ossia quelle 
relative a progettualità e bandi esterni: se da un lato questo dimostra la capacità del 
Settore  di  intercettare  queste  somme,  è  vero  anche che  tutto  quanto  proviene  da 
bando, corrisponde ad un progetto che inizia e poi finisce senza possibilità di proiettarsi 
nel futuro.
Lo schema di bilancio è raggruppato in cinque macrocontenitori, comprese le politiche 
abitative:
1) i Minori:  qui c’è il sostegno ai nuclei familiari in difficoltà, il sostegno ai minori in 
difficoltà, un’importante quota relativa ai minori stranieri non accompagnati, per i quali 
chiede al Presidente Pillitteri di indire una commissione ad hoc, ci sono  dentro anche il 
capitolo dell’affido ed il progetto alleanza per la Famiglia;
Disabilità:  qui ci  sono una serie di finanziamenti gestiti  con l’ULSS, le quote per le 
strutture ospitanti, il trasporto, l’integrazione scolastica, le somme derivanti dal PNRR 
che il Comune è riuscito ad intercettare, con le quali saranno supportate 48 persone in 
tutto l’ambito;
3) Anziani:il finanziamento va a sostenere la popolazione anziani più vulnerabile quindi, 
c’è il supporto alla quota di iscrizione nelle R.S.A., c’è l’assistenza domiciliare, che ha 
un  capitolo  importante,  anche  qui  c’è   in  nuce  un  finanziamento  allo  sviluppo  di 
comunità,  tentativo  di  mettere  insieme  i  cittadini  per  azioni  di  piccola  prossimità  e 
volontariato per la popolazione anziana che è sempre più sola;
4) Povertà: qui ci sono una serie di somme dedicate alle varie strutture di accoglienza, 
quindi asilo notturno, docce, i servizi a favore delle persone in stato di indigenza, anche 
in questo caso ci viene in aiuto il PNRR; c’è dentro anche un importante finanziamento 
che riguarda il reddito di cittadinanza.
Non c’è un capitolo, perché è trasversale, relativo alla popolazione straniera in arrivo 
ma in quest’ambito siamo in grado di intercettare fondi e avviare progettualità. 

Mosco Chiede:
•  in merito all’assistenza domiciliare, come è avvenuto in termini numerici questo 

miglioramento?
•  per quanto riguarda i senza dimora,  che finanziamento è stato previsto?
•  per quanto riguarda la missione 12, ossia la macroarea Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia, come è cambiato l’ammontare complessivo rispetto all’anno 
precedente?

Barzon Riguardo alle impegnative di residenzialità che il Comune dovrà affrontare in base agli  
aumenti determinati dalle R.S.A., c’è un’idea di quanto questo aumento andrà a pesare 
sulla parte del Comune chiamato a contribuire per chi non ce la fa a pagare le rette? 
Inoltre,  le  graduatorie  per  le  impegnative  di  residenzialità  quanto  lontane  sono dal 
rispondere alle necessità della popolazione? La cosa è infatti molto preoccupante per 
le famiglie e di riflesso anche per il Comune.
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Assessora 
Colonnello

Risponde a Mosco che l’assistenza domiciliare ad ora copre 350 persone, la sfida è 
quella di andare incontro ad una popolazione anziana non cosi’ fragile da non poter 
uscire di  casa e tenerla attiva ancora di  più;  il  tassello che manca è lo sviluppo di 
comunità.
Per i senza dimora, per i quali abbiamo già l’asilo notturno e le docce, con i fondi PNRR 
possiamo ristrutturare le docce e la struttura dell’ex Gabelli.
Risponde  a  Barzon  che,  rispetto  alle  impegnative  di  residenzialità  c’è  molta 
preoccupazione, la nostra richiesta è che anche la Regione se ne interessi, aumenti 
per ora non abbiamo previsti

Dott.ssa 
Bertoldo

Conferma  a  Barzon  la  preoccupazione  per  l’aumento  delle  impegnative  di 
residenzialità, che variano dal 2 a oltre il 10%,  al momento non è stato definito alcun 
importo nuovo, si sta cercando di capire come affrontare questa cosa. 
Il registro unico della residenzialità ha una lista di attesa molto importante, il punteggio 
a oggi per avere la quota sanitaria pagata dalla Regione richiede un punteggio molto 
alto, il  problema, che  è anche legato al numero di posti,  sicuramente deve essere 
definito assieme alla Regione. 

Alle h. 16.40 esce il Consigliere Mosco
 Tiso Ritiene che il concetto di anziani non è ancora molto chiaro, ad esempio nei soggiorni  

climatici per anziani, si parte dai 60 anni. Seconda questione è quella che riguarda la  
famiglia,  qualche  anno  fa  Padova  ha  avuto  il  riconoscimento  di  “città  amica  della 
famiglia”, è stato costruito un portale. Si dovrebbe partire da questo,dalla famiglia, da 
come erogare servizi non solo sociali ma anche scolastici, sportivi.

Berno In merito alle somme vincolate, nota una crescita dal 2022 (2.600.000 euro) al 2023 
(6.500.000). A cosa è dovuta questa crescita?  A quali progettualità è collegata?

Assessora 
Colonnello

Accoglie positivamente la sollecitazione del consigliere Tiso a ridefinire il concetto di 
anziano, accoglie positivamente anche la riflessione sulla famiglia perché pensare al 
futuro della città significa anche pensare al futuro demografico delle città e la linea delle 
nascite è in calo quindi si devono dare servizi a favore dei bambini, in tal senso anche 
considerare nuove modalità di calcolo del reddito familiare. 
Risponde a Berno che l’aumento delle somme vincolate è dovuto al PNRR.

Battistella Ha accolto con entusiasmo la notizia dell’impegno del Settore di aumentare il numero 
delle assistenti sociali o comunque di stabilizzare il rapporto di lavoro. Quanti saranno?

Alle h. 16.51, esce il Consigliere Cavatton

Tarzia Chiede qual’è la percentuale dei padovani che gravita attorno ai Servizi Sociali.

Dott.ssa 
Bertoldo

Risponde:
• a Battistella: nel 2023 si dovrebbero avere 4 unità in più, negli ultimi 2 anni c’è  

stato  un  turn-over  importante,  ora  sono  in  fase  di  concorso,  ci  sono  200 
candidati, si confida di avere una graduatoria sufficientemente lunga visto che 
rimane valida 3 anni;

• a  Tarzia:  c’è  stato  un  aumento  di  utenza  negli  anni  di  oltre  2.000  persone, 
tenendo conto che la singola persona può’ aver chiesto di accedere a diversi 
servizi; sicuramente i bisogni sono aumentati, più che l’aumento di numeri, c’è 
un aumento della complessità dei casi;

Alle h. 16.57 escono Bianzale e Meneghini

Bruni Sulla questione dei limite di 60 anni,  ritiene ci siano servizi il cui accesso non debba 
essere necessariamente vincolato all’età, ad esempio nel caso dei  soggiorni estivi per 
anziani in realtà si vedono persone che hanno una situazione di disabilità o in esito da 
situazioni patologiche o coppie in cui la differenza  di età è consistente, tutti aspetti che 
dovrebbero essere messi in mano alla discrezionalità degli assistenti sociali. 

Tiberio E’ chiaro a tutti che età anagrafica ed età biologica non necessariamente coincidono 
quindi  l’età  anagrafica  non può’ essere il  solo  criterio  di  discrimine.  Chiede quindi, 
essendo  la  delega  al  sociale  nel  Veneto  a  carico  delle  ULSS,   come  avviene 
l’integrazione fra Regione e Comune rispetto alla compartecipazione e ripartizione dei 
finanziamenti.

Barzon E’ stato detto che i fondi del PNRR sono stati  assegnati all’ambito. I  fondi saranno 
ripartiti in base al numero di abitanti? In base al numero di utenti?

Alle h. 17 esce la Consigliera Cappellini
Assessora 
Colonnello

Ritiene che il  concetto di anziano debba essere rivisto in relazione alla complessità 
della popolazione Quindi risponde a Tiberio, sul tema dei trasferimenti all’ULSS, che è 
una parte consistente del  bilancio comunale, come poi vengono gestiti viene stabilito 
nel piano di zona, nel comitato dei Sindaci e nella conferenza dei Sindaci. Ad esempio  
il PNRR sulla disabilità in questo caso è dato sul progetto, il focus quindi sono le 48 
persone, è chiaro che la città ne ha di più per sua natura. 
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Dott.ssa 
Bertoldo

Convenzionalmente,  si  diventa  anziani  a  65  anni,  per  i  soggiorni  è  stata  data  la 
possibilità anche a persone che ne hanno meno di 65, i servizi vengono comunque 
erogati in base alle esigenze. 
Sui  trasferimenti  all’ULSS,  quest’anno  sono 3.900.000  euro,  si  tratta  delle  deleghe 
obbligatorie, quindi dentro c’è una parte del personale, una parte dei centri diurni, degli 
inserimenti lavorativi, dell’assistenza scolastica per la disabilità; nel nostro distretto la 
quota in conto capitale viene ripartita per il 50% in base al numero di abitanti e per il  
50% in base al numero di utenti dei servizi,  per quanto riguarda l’integrazione retta 
(comunità alloggio, R.S.A. e comunità per minori)il pagamento  viene fatto per la quota 
sanitaria dall’ULSS, per la quota sociale dal Comuni in base ai L.E.A.
La situazione è diversa per l’alta e la bassa padovana dove c’è di fatto la delega del  
servizio sociale  quindi  l’ULSS gestisce con i  propri  assistenti  sociali  quello  che noi 
facciamo direttamente con personale del  Comune quindi  l’importo del  trasferimento 
dato all’ULSS è più alto.

Tarzia Chiede come avviene la presa in carico di un’istanza del cittadino

Dott.ssa 
Bertoldo

Risponde  che  viene  ricevuto  da  un’assistente  sociale  per  valutare  se  è  il  caso  di 
procedere con contributi economici o con erogazione di servizi.

Presidenti 
Pillitteri e Turrin

Conclusasi la discussione sugli argomenti all’o.d.g, ringraziano quindi tutti i partecipanti 
e chiudono  la seduta  alle h. 17.15. 

IL PRESIDENTE DELLA VI COMMISSIONE                IL PRESIDENTE DELLA IX COMMISSIONE
Simone  Pillitteri Enrico Turrin

La Segretaria  verbalizzante
  Lucia Paganin

4


	Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura
	IX COMMISSIONE CONSILIARE
	POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

	VI COMMISSIONE CONSILIARE
	POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA


	Si tratta di un bilancio molto importante nel quale si incontrano la tematica delle strutture e quella delle persone che delle strutture usufruiscono e che consta di un importo totale di 3.602.059 a fronte di quello del 2022 pari a 3.375.000 e che è costituito da alcune voci: in parte gli introiti da locazioni, in parte le convenzioni che ci permettono di avere un certo tipo di gestione di questi alloggi, in parte i sostegni che si riesce a dare alle persone in difficoltà. All’interno di questo bilancio c’è anche un importo dello 0,40 del valore locativo del patrimonio che ogni anno il Comune gira alla Regione su cui si dovrà fare una riflessione a livello politico. Rimango disponibile per fornire dettagli.
	Non essendovi domande da parte dei consiglieri e degli uditori, introduce il secondo degli argomenti all’o.d.g. e dà la parola all’Assessora Colonnello.

